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tutti i servizi

Comunicazione degli 
interessi finanziari  e 
obbligo di astensione in 
caso di conflitto di 
interessi

Evitare situazioni di conflitto di interessi anche 
potenziale, che si verificano quando un interesse 
secondario, privato o personale, interferisce o 
potrebbe tendenzialmente interferire con i doveri del 
pubblico dipendente. La misura pone in capo a tutti i 
dipendenti che intervengono in una qualunque fase 
del procedimento amministrativo:

art.6-bis della legge n. 241 del 
1990 e s.m.i.;
-artt. 6 e 7 del DPR n. 62 del 
2013;
- art. 42 del d.lgs. 50 del 2016 e 
s.m.i.

1.Acquisire 
dichiarazione sotto 
propria responsabilità 
da parte di tutti i 
dirigenti/funzionari. di 
assenza di conflitto 
d'interessi  2. Riportare 
dichiarazione in 
premessa degli atti 
amministrativi

1.Acquisire dichiarazione 
sotto propria 
responsabilità da parte di 
tutti i dirigenti/funzionari. 
2. Riportare dichiarazione 
in premessa degli atti 
amministrativi

1.Acquisire 
dichiarazione sotto 
propria 
responsabilità da 
parte di tutti i 
dirigenti/funzionari. 
2. Riportare 
dichiarazione in 
premessa degli atti 
amministrativi

Entro Marzo 
anno di 
riferimento: 
attestazione 
rilasciata in tutti 
i provvedimenti   
                 Verifica 
a campione sul 
10% di tutti i 
procedimenti

Dirigente Area 
Org.va/ 
Responsabile 
risorse umane

Monitoraggio dei 
rapporti 
Amministrazione/ 
Soggetti esterni

Al fine di garantire la trasparenza sull’imparzialità 
dell’azione amministrativa, la misura introduce 
obblighi di monitoraggio dei rapporti tra l'Ente e i 
soggetti privati che stipulano contratti con l’Ente 
ovvero sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
di qualunque genere, ivi compresi atti di patrocinio 
gratuito, anche verificando eventuali relazioni di 
parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 
soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'Ente chiamati 
ad assumere la decisione sul rilascio del 
provvedimento oppure a stipulare l’atto negoziale

art.1, comma 9, lett. e) della 
legge n. 190 del 2012 e s.m.i.

1)acquisizione delle 
dichiarazioni prodotte 
e attestazione sugli atti 
conclusivi del 
procedimento della 
verifica delle 
dichiarazioni 2) verifica 
a campione  
dichiarazioni 
sostitutive rilasciate dai 
privati

1)acquisizione delle 
dichiarazioni prodotte e 
attestazione sugli atti 
conclusivi del 
procedimento della 
verifica delle dichiarazioni 
2) verifica a campione  
dichiarazioni sostitutive 
rilasciate dai privati

1)acquisizione delle 
dichiarazioni 
prodotte e 
attestazione sugli atti 
conclusivi del 
procedimento della 
verifica delle 
dichiarazioni 2) 
verifica a campione  
dichiarazioni 
sostitutive rilasciate 
dai privati

100% 
procedimenti e 
10% controlli a 
campione sui 
procedimenti - 
entro l'anno 
corrente

monitoraggio sulle 
attività successive alla 
cessazione del servizio 
( pantouflage

Consiste nel divieto in capo ai dipendenti (o anche ai 
soggetti titolari di incarichi a tempo determinato di 
cui al d.lgs. 39/2013) che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 
unilaterali ( concessioni, autorizzazioni, sussidi, ecc..) 
o negoziali all’interno dell'IACP, o che hanno 
elaborato atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, 
perizie, certificazioni) che incidono sul contenuto del 
provvedimento finale di svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale (anche 
tramite consulenze) presso i soggetti privati 
destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 
che trova la fonte 

art. 53, co 16 ter del d.lgs 
165/2001 - art. 21 del d.lgs 
39/2013

inserimento di 
apposite clausole in 
tutti i bandi di gara e/o 
atti equivalenti nonché 
gli atti e contratti con i 
privati, e in tutti i 
contratti di assunzione 
e gli atti di cessazione 
del rapporto di lavoro 
con dirigenti, controllo 
a campione delle 
dichiarazioni rilasciate 

inserimento di apposite 
clausole in tutti i bandi di 
gara e/o atti equivalenti 
nonché gli atti e contratti 
con i privati, e in tutti i 
contratti di assunzione e 
gli atti di cessazione del 
rapporto di lavoro con 
dirigenti, controllo a 
campione delle 
dichiarazioni rilasciate 

inserimento di 
apposite clausole in 
tutti i bandi di gara 
e/o atti equivalenti 
nonché gli atti e 
contratti con i privati, 
e in tutti i contratti di 
assunzione e gli atti di 
cessazione del 
rapporto di lavoro 
con dirigenti, 
controllo a campione 
delle dichiarazioni 
rilasciate

100% di atti e 
contratti e 10% 
dichiarazioni
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10% entro Giugno

d.lgs 39/2013

svolgimento di incarichi 
ed attività 
extraistituzionali vietati

La misura è finalizzata ad evitare e prevenire la 
concentrazione del potere decisionale in capo ad un 
unico soggetto e a regolamentare i criteri di 
autorizzabilità di incarichi extraistituzionali ai 
dipendenti pubblici per evitare il crearsi di situazioni 
di conflitto di interesse. 

art.53, commi, 2, 3-bis, 5 e 7 del 
d.lgs. 165/2001 e s.m.i.; art.1 co 
58bis l. 662/1996; circolare FP n. 
6/2014

Verifica su un 
campione del 10% di 
dipendenti il rispetto 
dell'art. 53 del d.lgs 
165/2001

Verifica su un campione 
del 10% di dipendenti il 
rispetto dell'art. 53 del 
d.lgs 165/2001

Verifica su un 
campione del 10% di 
dipendenti il rispetto 
dell'art. 53 del d.lgs 
165/2001

Dirigente/
responsabile 
risorse umane

 Monitoraggio e 
controllo  sulle 
situazioni di 
inconferibilità ed 
incompatibilità

La misura è finalizzata, da un lato, ad impedire il 
conferimento di incarichi dirigenziali  a soggetti che 
sono stati condannati per gravi delitti anche con 
sentenza passata in giudicato ovvero che nel biennio 
precedente sono stati componenti del consiglio e 
della giunta ovvero amministratori di enti di diritto 
privato controllati, regolati o finanziati dall'IACP di 
Palermo, o a quali l'IACP ha affidato incarichi 
professionali retribuiti; dall’altro, mira ad evitare la 
costituzione di un humus favorevole ad illeciti scambi 
di favori, attraverso il contemporaneo svolgimento di 
alcune attività che possono inquinare l’azione 
imparziale della pubblica Amministrazione

Acquisizione annuale 
delle dichiarazioni da 
parte dei dirigenti 
sotto propria 
responsabilità e in tutti 
gli avvisi di 
reclutamento

Acquisizione annuale 
delle dichiarazioni da 
parte dei dirigenti sotto 
propria responsabilità e in 
tutti gli avvisi di 
reclutamento - Verifica 
dichiarazione

Acquisizione annuale 
delle dichiarazioni da 
parte dei dirigenti 
sotto propria 
responsabilità e in 
tutti gli avvisi di 
reclutamento - 
Verifica dichiarazione

100% dirigenti 
presenti 
nell'Ente entro 
Febbraio anno di 
riferimento

Dirigente/
responsabile 
risorse umane
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 Misure per la corretta 
formazione  delle 
commissioni di 
concorso e di gara e 
per la preposizione a 
speciali uffici a rischio 
corruttivo

Si tratta di una misura che introduce una tutela 
anticipata al momento della individuazione degli 
organi che sono preposti a prendere decisioni ed 
esercitare poteri in settori particolarmente sensibili.Si 
tratta di una misura che introduce una tutela 
anticipata al momento della individuazione degli 
organi che sono preposti a prendere decisioni ed 
esercitare poteri in settori particolarmente sensibili. 
Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati del capo I libro II 
del codice penale non possono far parte delle 
commissioni di concorso, anche con funzioni di 
segretario, e delle commissioni per l’affidamento di 
contratti pubblici, o per la concessione di sussidi, 
sovvenzioni, contributi e vantaggi economici di 
qualunque genere; essi, inoltre, non possono essere 
assegnati, anche funzioni direttive, agli uffici preposti 
alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione 
di beni servizi e forniture, o alla concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, contributi e vantaggi 
economici. 
In base al par. B.11 dell’allegato 2 al PNA 2013, si è in 
presenza di una speciale situazione di non 
conferibilità dell’incarico la cui violazione, implica 
l’illegittimità degli atti adottati; per quanto  

art. 35 bis d.lgs 165/2001 -art. 77 
del d.lgs 50/2016 -

acquisizione della 
dichiarazione di non 
essere stato 
condannato, anche con 
sentenza non passata 
in giudicato, per i 
delitti di cui al capo I 
libro II del codice 
penale, da parte di tuti 
i soggetti che fanno 
parte di commissioni di 
gara e concorsi 
comprese mobilità e 
progressioni verticali 

acquisizione della 
dichiarazione di non 
essere stato condannato, 
anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i 
delitti di cui al capo I libro 
II del codice penale, da 
parte di tuti i soggetti che 
fanno parte di 
commissioni di gara e 
concorsi comprese 
mobilità e progressioni 
verticali - verifica a 
campione delle 
dichiarazioni acquisite 

acquisizione della 
dichiarazione di non 
essere stato 
condannato, anche 
con sentenza non 
passata in giudicato, 
per i delitti di cui al 
capo I libro II del 
codice penale, da 
parte di tuti i soggetti 
che fanno parte di 
commissioni di gara e 
concorsi comprese 
mobilità e 
progressioni verticali 
- verifica a campione 
delle dichiarazioni 
acquisite 

rilascio di 
dichiarazione da 
parte di tutti i 
componenti e in 
tutti i concorsi -  
verifica a 
campione del 
10% delle 
dichiarazioni

Dirigente/
responsabile 
risorse umane
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100%
Patti d'integrità  negli 
affidamenti di contratti 
pubblici

La misura mira a garantire la diffusione di valori etici, 
valorizzando e promuovendo comportamenti 
eticamente adeguati per tutti i concorrenti alle 
procedure di affidamento di contratti pubblici e per i 
contraenti, improntati alla lealtà, trasparenza e 
correttezza. Il patto di integrità è un documento che 
la stazione appaltante richiede che venga sottoscritto 
dai partecipanti alle gare e permette un controllo 
reciproco dei comportamenti e l’irrogazione di 
sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti 
cerchi di eluderlo. Tramite tale patto si intende 
garantire una leale concorrenza e pari opportunità a 
tutti i partecipanti alle procedure di gara nonché una 
trasparente esecuzione del contratto assegnato 
rafforzando anche gli obblighi di correttezza e 
trasparenza in capo ai dipendenti, e prevedendo 
l’attivazione di misure sanzionatorie per le condotte 
di questi ultimi in contrasto con i principi di integrità 

art. 1, comma 17 della legge n. 
190/2012 

adesione patto 
d'integrità; 
inserimento nei bandi, 
avvisi, manifestazioni 
di interesse, lettere di 
invito per la selezione 
del contraente, volte 
alla stipula di contratti 
pubblici per 
l’affidamento di appalti 
di lavori e per la 
fornitura di beni e 
servizi, di una “clausola 
di salvaguardia” che 
dispone l’esclusione 
dalla gara nel caso di 
mancata sottoscrizione 
e/o mancato  rispetto 
del patto di integrità 
e/o dei protocolli di 
legalità cui aderisce 

 inserimento nei bandi, 
avvisi, manifestazioni di 
interesse, lettere di invito 
per la selezione del 
contraente, volte alla 
stipula di contratti 
pubblici per l’affidamento 
di appalti di lavori e per la 
fornitura di beni e servizi, 
di una “clausola di 
salvaguardia” che dispone 
l’esclusione dalla gara nel 
caso di mancata 
sottoscrizione e/o 
mancato  rispetto del 
patto di integrità e/o dei 
protocolli di legalità cui 
aderisce 

 inserimento nei 
bandi, avvisi, 
manifestazioni di 
interesse, lettere di 
invito per la selezione 
del contraente, volte 
alla stipula di 
contratti pubblici per 
l’affidamento di 
appalti di lavori e per 
la fornitura di beni e 
servizi, di una 
“clausola di 
salvaguardia” che 
dispone l’esclusione 
dalla gara nel caso di 
mancata 
sottoscrizione e/o 
mancato  rispetto del 
patto di integrità e/o 
dei protocolli di 
legalità cui aderisce 

Dirigente area 
tecnica
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attività formativa attività formativa

Rotazione ordinaria Dirigenti/ RPCPT

 Definizione delle 
modalità di 
monitoraggio dei tempi 
procedimentali  e 
rispetto dell'ordine 
cronologico nella 
trattazione delle 
pratiche 

L’attività di monitoraggio periodico del rispetto dei 
termini procedimentali, previsti dalla legge o dai 
regolamenti, è individuata dal legislatore quale 
misura che concorre alla salvaguardia dei principi di 
trasparenza e di prevenzione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione

art. 1, comma 9,lett. d) e comma 
28  della legge n. 190/2012; art. 2 
e 2.bis l. 241/90;

 attestazione in calce a 
ciascun provvedimento 
finale del rispetto 
procedimentali, 
indicando data di 
avvio, periodo di 
eventuale sospensione 
o interruzione e data di 
conclusione, con 
motivazioni del ritardo 
nel caso di violazione 
del termine (art 2, 
comma 9-quinquies L. 
241/90);  Verifica a 
campione del rispetto 
dei tempi dei 
procedimenti 
amministrativi

attestazione in calce a 
ciascun provvedimento 
finale del rispetto 
dell’ordine cronologico,  
dei termini 
procedimentali, indicando 
data di avvio, periodo di 
eventuale sospensione o 
interruzione e data di 
conclusione, con 
motivazioni del ritardo 
nel caso di violazione del 
termine (art 2, comma 9-
quinquies L. 241/90);  
Verifica a campione del 
rispetto dei tempi dei 
procedimenti 
amministrativi

attestazione in calce 
a ciascun 
provvedimento finale 
del rispetto 
dell’ordine 
cronologico,  dei 
termini 
procedimentali, 
indicando data di 
avvio, periodo di 
eventuale 
sospensione o 
interruzione e data di 
conclusione, con 
motivazioni del 
ritardo nel caso di 
violazione del 
termine (art 2, 
comma 9-quinquies 
L. 241/90); Verifica a 
campione del rispetto 
dei tempi dei 
procedimenti 
amministrativi

Entro Marzo 
anno di 
riferimento: 
attestazione 
rilasciata in tutti 
i provvedimenti   
                 Verifica 
a campione sul 
10% di tutti i 
procedimenti

Tutti i 
responsabili di 
servizio e 
dirigenti per le 
attestazioni;    
RPCPT e staff per 
la verifica a 
campione 

Misure di tutela  dei 
dipendenti che 
segnalano illeciti     (c.d. 
whistleblower)

Sulla base delle previsioni dell’ordinamento 
internazionale, la legge 190/2012 ha introdotto una 
disciplina di tutela per il dipendente che denuncia 
all’autorità giudiziaria ovvero al proprio superiore 
gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro

art. 54- bis del d.lgs 165/2001, 
come modificato dalla legge n. 
179/2017; PNA 2013, par. 3.1.11; 
ANAC determina n. 6 del 28 
aprile 2015; -PNA 2016, par. 7.5 

Implementazione della 
procedura ed attività 
formativa nei confronti 
dei dipendenti

Entro Aprile 
anno di 
riferimento

RPCPT e staff 
referenti

L’obbligo di rotazione del personale chiamato ad 
operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione è previsto dall’art. 1, comma 5 lett. b) della 
L. 190/2012, mentre il comma 4 lett. e) della stessa 
norma demanda al Dipartimento della Funzione 
Pubblica la definizione di criteri per assicurare la 
rotazione di dirigenti e funzionari nei settori 
particolarmente esposti al rischio

art. 1, comma 5 lett. b) della L. 
190/2012

Rotazione del 10% dei 
dipendenti

Rotazione del 10% dei 
dipendenti

Rotazione del 10% 
dei dipendenti

entro l'anno 
corrente di 
competenza
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Rotazione straordinaria

art. 7-bis del D.lgs 165/2001 Dirigenti/ RPCPT

L’art. 16, comma 1 lett. l)-quater prevede la possibilità 
in capo al dirigente di disporre con provvedimento 
motivato la rotazione del personale (assegnandolo ad 
altro servizio) nei casi in cui l’Ente ha notizia formale 
di avvio di procedimento penale, o di avvio di un 
procedimento disciplinare, a carico di un dipendente 
per condotte di natura corruttiva .

art. 16, co 1, lettera l - quater del 
d.lgs 165/2001

Integrazione codice 
disciplinare ove si 
preveda la 
comunicazione 
dell'avvenuta notifica 
di avvisi di garanzia

Verifica a campione 
( 10%)

Verifica a campione 
( 10%)

integrazione 
codice entro 
giugno 2020 - 
verifica a 
campione entro 
l'anno di 
competenza

Dirigente Area 
Org.va/ 
Responsabile 
risorse umane

Attività formativa in 
tema di corruzione e 
trasparenza

Al fine di garantire una generale diffusione della 
cultura della legalità e dell’integrità, l’IACP di 
Palermoassicura specifiche attività formative rivolte al 
personale dipendente in materia di prevenzione della 
corruzione, trasparenza, integrità e legalità

Attività formativa 
inserita nel P.T.F.

Attività formativa inserita 
nel P.T.F.

Attività formativa 
inserita nel P.T.F.

Attività da 
svolgere entro 
l'anno di 
competetnza
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